
 

 

 

 

 

 

34a CONFERENZA INTERNAZIONALE DELLA CROCE ROSSA E DELLA MEZZALUNA 
ROSSA 

 
Pledge specifico  

 
Rafforzare la diffusione e l'attuazione del 

Diritto Internazionale Umanitario (DIU) e del Diritto Internazionale dei Disastri (IDL) 
 

Presentato dall'Italia e dalla Croce Rossa Italiana 
 

A) Obiettivi del pledge 
 
I conflitti armati e le catastrofi sono le principali cause dei bisogni umanitari nel mondo di 
oggi, con effetti devastanti sulla vita di milioni di persone. Nei contesti maggiormente colpiti, 
un maggiore rispetto del diritto internazionale rimane la chiave per ridurre al minimo le 
conseguenze umanitarie attraverso un’ampia gamma di misure, tra cui la formazione, la 
divulgazione e l'advocacy.  
 
In linea con la tradizionale e riconosciuta attenzione dell'Italia per le questioni umanitarie, il 
Governo italiano e la Croce Rossa Italiana sono fermamente e attivamente impegnati ad 
ampliare l’attuazione del Diritto Internazionale Umanitario (DIU) e del Diritto Internazionale 
dei Disastri, sia a livello nazionale che internazionale, rivolgendosi alle parti interessate. 
 
Il presente pledge mira a rafforzare la cooperazione tra il Governo italiano e la Croce Rossa 
Italiana quale ausiliaria delle autorità statali in campo umanitario. Questo obiettivo sarà 
perseguito in accordo con i risultati della 34a Conferenza Internazionale della Croce Rossa 
e della Mezzaluna Rossa e considerando il Comitato Internazionale della Croce Rossa e la 
Federazione Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa come controparti 
fondamentali di supporto.  
 

B) Piano d’Azione 
 
L'Italia e la Croce Rossa Italiana hanno rafforzato la loro collaborazione in vari settori, tra cui 
la promozione e il rispetto del DIU attraverso attività di divulgazione e sensibilizzazione, 
come sancito dal quadro istituzionale di cooperazione offerto dalla Commissione Nazionale 
Italiana per lo Studio e lo Sviluppo del Diritto Internazionale Umanitario. 



 

 
 
 
 
La Commissione è stata istituita nel 2022 presso il Ministero degli Affari Esteri italiano, con 
la partecipazione di rappresentanti delle principali amministrazioni governative e della Croce 
Rossa Italiana, e avrà un ruolo chiave e centrale nella realizzazione delle attività indicate di 
seguito. 
Allo stesso tempo, il Governo italiano e la Croce Rossa Italiana sono sempre più attivi nel 
campo del Diritto Internazionale dei Disastri (IDL). L'Italia sta promuovendo attivamente lo 
sviluppo normativo in questo settore e sta guidando il relativo processo diplomatico in 
diverse sedi. 
Parallelamente, la Croce Rossa Italiana sostiene la diffusione dell'IDL sia a livello nazionale 
che europeo e, con la collaborazione della Federazione Internazionale delle Società di Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa (FICR), mira a istituire un Focal Point per il diritto dei Disastri in 
Europa, oltre a organizzare un programma tematico di formazione e attività di divulgazione. 
 
Per garantire la continuità e rafforzare la cooperazione per il raggiungimento di obiettivi 
comuni nel settore umanitario, i firmatari si impegnano a: 

● Continuare a collaborare per fornire un quadro istituzionale per la cooperazione 
attraverso le attività della Commissione Nazionale per lo Studio e la Diffusione del 
Diritto Internazionale Umanitario, a facilitare lo scambio di opinioni, e a garantire il 
sostegno reciproco in occasione di conferenze internazionali, forum politici e incontri 
di rappresentanti dei Comitati nazionali per il DIU qualora richiesto; 

● Collaborare all'aggiornamento del Rapporto volontario italiano sull'attuazione del 
diritto internazionale umanitario, cinque anni dopo la sua adozione, facendo il punto 
sugli sviluppi rilevanti che si sono verificati nel periodo 2023-2028, da pubblicare 
prima della prossima Conferenza Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa; 

● Continuare a collaborare nel campo della formazione del personale militare 
attraverso la predisposizione di corsi dedicati divisi in vari livelli, e prevedendo la 
revisione, l'aggiornamento e la sistematizzazione dei relativi programmi e materiali 
di formazione alla luce delle sfide sollevate dai conflitti armati contemporanei; 

● Continuare a collaborare per la finalizzazione e l'adozione del “Manuale Militare di 
Diritto Internazionale Applicabile alle Operazioni Militari” e, in caso di approvazione 
da parte delle autorità italiane, facilitarne l'ampia diffusione, la considerazione e 
l'utilizzo da parte delle Forze Armate italiane; 

 
 
 



 

 
 

● Continuare a collaborare alla promozione e alla protezione del patrimonio culturale 
dai potenziali effetti dei conflitti armati, soprattutto attraverso iniziative di diplomazia 
pubblica e altre iniziative, tra cui l'eventuale identificazione dei beni culturali da 
tutelare; 

● Cooperare nelle attività di divulgazione e di advocacy sul Diritto Internazionale 
Umanitario e sul Diritto dei Disastri rivolte alla società civile, comprese le scuole, i 
professionisti e il mondo accademico; 

● Sostenere i crescenti sforzi per l'adozione di un nuovo strumento giuridico globale 
sulla Protezione delle Persone in caso di disastri, sulla base del Progetto di articoli 
su questo tema adottato dalla Commissione di Diritto Internazionale delle Nazioni 
Unite nel 2016. 
 

C) Indicatori per la misurazione dei progressi 
 
Criteri di valutazione proposti per la valutazione che si terrà nel 2028: 

● Numero di eventi internazionali e nazionali rilevanti per il DIU o per l'IDL organizzati 
e/o a cui si è partecipato; 

● Numero di riunioni della Commissione Nazionale Italiana per lo Studio e lo Sviluppo 
del Diritto Internazionale Umanitario; 

● Aggiornamento del Rapporto volontario italiano sull'attuazione del DIU; 
● Aggiornamento e sistematizzazione dei programmi didattici dei corsi erogati dalla 

Croce Rossa Italiana nei confronti delle Forze Armate italiane a vari livelli (ufficiali, 
sottufficiali); 

● Numero di iniziative riguardanti la protezione dei beni culturali; 
● Finalizzazione ed eventuale adozione, pubblicazione e diffusione del Manuale 

Militare sul Diritto Internazionale Applicabile alle Operazioni Militari; 
● Contributo congiunto fornito al processo di adozione di nuovi strumenti 

legali/regolamentari internazionali in materia di IDL. 
 

D) Implicazioni in termini di risorse 
 
N/D 

 
 


